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Prot. n. 342					Bagnolo Cremasco, 19.01.2009





PARERE MOTIVATO





L’AUTORITA’ COMPETENTE PER LA VAS, DI INTESA CON L’AUTORITA’ PROCEDENTE





Vista la legge regionale 11 marzo 2005, n.12, "Legge per il governo del territorio", con la quale la Regione Lombardia ha dato attuazione alla direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo del Consiglio del 27 giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente;





Preso atto che il Consiglio Regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto VIIII0351 ha approvato gli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi in attuazione del comma 1 dell'articolo 4 della Legge Regionale 11 marzo 2005, n.12;





Considerato che a seguito di approvazione da parte del Consiglio regionale degli indirizzi citati la Giunta regionale Delibera del 27 dicembre 2007 n.8/6420 ha proceduto all'approvazione degli ulteriori adempi menti di disciplina;





Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante "Norme in materia ambientale" concernente "Procedure per la Valutazione ambientale strategica (VAS), per la Valutazione di impatto ambientale (VIA) e per l'Autorizzazione ambienta/e integrata (IPPC)";





Visto l'atto di nomina dell'autorità competente per la VAS:





Preso atto che:





con deliberazione della Giunta Comunale n.83 del 18.11.2008 l’Amministrazione Comunale ha avviato il procedimento di    Valutazione Ambientale Strategica (VAS) ai fini della redazione del Piano del Governo del Territorio (PGT), 





-  con deliberazione della Giunta Comunale n. 84 del 18.11.2008 l’Amministrazione Comunale ha individuato l’Autorità Competente per la VAS nel seguente soggetto: il Responsabile del procedimento Arch. Nicoletta Rho, il quale, in conformità a quanto stabilito al punto 3.2 “modello metodologico” (approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. VIII/620 del 27 dicembre 2007 e Delibera Giunta Regionale 27 dicembre 2007 – n,8/6420) ed in qualità di presidente della Commissione edilizia comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica si avvarrà  degli  esperti elencati in delibera;
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con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 18.11.2008 l’Amministrazione Comunale ha individuato i Soggetti Competenti in materia ambientale e gli Enti territorialmente interessati:





     		A.SVI.COM Cremona


	     	ASCOM Crema	


	    	CONFESERCENTI	


	   	ADICONSUM


	    	Confederazione italiana agricoltori CIA


	    	Federazione Provinciale Coltivatori Diretti


	    	Confindustria di Cremona


	    	Sindacati CGIL – CISL- UIL


	    	Ordine degli Architetti


	    	Ordine degli Ingegneri


		Collegio dei Geometri


                       Camera di Commercio Industria Artigianato e Agricoltura	








- con deliberazione della Giunta Comunale n. 85 del 18.11.2008 l’Amministrazione Comunale ha individuato in due sedute, una introduttiva ed una finale, la  modalità di convocazione della conferenza di Valutazione.





che nel documento di Scoping depositato presso gli uffici comunali, pubblicato sul web e presentato nella prima conferenza di valutazione sono state identificate le modalità di convocazione della Conferenza di valutazione, i settori del pubblico interessati all'iter decisionale (categoria estesa a tutta la cittadinanza), le modalità di partecipazione del pubblico, di diffusione e pubblicizzazione delle informazioni;





che in data 01 DICEMBRE 2008 ;è stata convocata la prima conferenza di valutazione;





che in data 08 GENNAIO 2009 è stata convocata la seconda conferenza di valutazione finale;





che il Rapporto Ambientale e la Sintesi non tecnica sono stati depositati presso gli uffici comunali e pubblicati sul web insieme agli elaborati del DdP per permettere alla cittadinanza di avanzare osservazioni e proposte in merito;





che da parte degli enti convocati sono pervenuti i seguenti pareri scritti:





in data 11.12.2008 prot. 7063 è pervenuto il parere di Padania Acque S.p.a.  a firma del Presidente Ing. Giuseppe Dasti (che si allega in copia)





�           COMUNE DI BAGNOLO CREMASCO


Provincia di Cremona


Tel. 0373/237811-Fax 0373/237812


Via Geroldi n.1/3-26010 Bagnolo Cremasco








in data 03.01.2009 prot. 31 è pervenuto il parere dell’A.S.L. Distretto socio sanitario di Crema a firma  del responsabile Dr. Felice Lisanti (che si allega in copia)





in data 14.01.2009 prot. 228 è pervenuto il parere della Provincia di Cremona  Settore Territorio, Trasporti, Programmazione servizio Programmazione Territoriale a firma del responsabile delegato capo servizio Arch. Paolo Merlini (che si allega in copia)





in data 19.01.2009 prot. 341 è pervenuto il parere dell’A.R.P.A.  Dipartimento della Provincia di Cremona a firma del Dirigente Alessandro Loda (che si allega in copia)








Valutate le osservazioni pervenute e il complesso delle informazioni che emergono dalla documentazione prodotta;





Visti i verbali delle Conferenze di valutazione tenutesi in data 01.12.2008 e 08.01.2009;





Per tutto quanto esposto





DECRETA








di esprimere, ai sensi dell'art.10 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e degli Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi approvati dal Consiglio regionale nella seduta del 13 marzo 2007, atto n. VIII/0351, in attuazione del comma 1 dell'art. 4 della legge regionale 11 marzo 2005, n. 12 parere positivo circa la compatibilità ambientale del Documento di Piano con la raccomandazione di ottemperare alle seguenti  indicazioni:





esiste la necessità di sostituire il vecchi pozzo, in un arco temporale di circa dieci anni, pertanto si rende necessario prevedere nel futuro PGT un’area delle dimensioni indicative di 500 mq da destinare a tale realizzazione. L’area in oggetto dovrà essere collocata nelle vicinanze degli impianti centrali e comunque ad una distanza non superiore a 100 metri.





Definire un documento tecnico che, in base alla normativa vigente e quanto previsto dall'art. 3.10.5 del Regolamento Locale d'Igiene, evidenzi e valuti la conformità delle distanze tra:


- gli ambiti di trasformazione residenziali e produttivi previsti e gli allevamenti zootecnici esistenti nel territorio comunale; .


- industrie insalubri ed i nuovi ambiti o eventuali variazioni ad azzonamenti in essere che il nuovo PGT intende attuare;
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- gli ambiti di trasformazione futuri e fasce di rispetto cimiteri ali e/o area di rispetto da pozzi d'acqua potabile.


- verificare eventuali cambi di destinazioni d’uso da rurale in residenziale dalle cascine che attualmente non sono più utilizzate per tale scopo, che in alcuni casi tale scelta potrebbe determinare l'insorgenza di problemi igienico sanitari dovuti alla stretta vicinanza con le strutture zootecniche in essere.





Rapporto Ambientale


Al paragrafo 7.3 del Rapporto Ambientale della VAS del PTCP, adottato dal Consiglio Provinciale il 28 maggio 2008 con deliberazione n. 72, viene proposto un sistema di indicatori che oltre a monitorare l'efficacia degli obiettivi del PTCP, sono correlabili con i tematismi individuati sui contenuti minimi sovracomunali da sviluppare nei PGT (art.15 c. I.r. 12/05) e utilizzano gli stessi livelli informativi richiesti in sede di redazione di Piano di Governo di Territorio per la formazione del Sistema Informativo Territoriale Integrato di cui all'art. 3 della I.r. 12/05 e disciplinato dalla d.g.r 1562/05 e dal d.d.u.o. n. 12520 del 10 novembre 2006. Si chiede pertanto di considerare tra gli indicatori prestazionali alcuni fra quelli assunti dal Piano Territoriale della Provincia nella Variante di adeguamento alla I.r. 12/05.


Documento di Piano:


–   Il Polo industriale sovracomunale di livello provinciale dovrà restare un'indicazione di programmazione e non essere individuato già come ambito di trasformazione urbana.


–   In merito al dimensionamento e localizzazione aree industriali si chiede che le previsioni insediative produttive non eccedano il dimensionamento rilevato, già di carattere esogeno ai sensi dell'art. 22.2 della Normativa del PTCP e la localizzazione non incentivi le conurbazioni diffuse e le espansioni lineari lungo le arterie stradali. .


    Si chiede che negli elaborati grafici del Documento di Piano sia inserito il tracciato del progetto esecutivo di riqualificazione della S.P. ex S.S. 415 "Paullese" 


 - Parco locale di Interesse Sovracomunale del Moso. Si chiede sia esplicitamente individuato il perimetro del PLIS nella tavola delle previsioni di Piano.





Documento di Piano- Il quadro conoscitivo e orientativo avrebbe dovuto comprendere riferimenti non solo al PTCP approvato nel 2003, ma anche alla sua variante di adeguamento alla l.r. 12/2005, citata esclusivamente in merito alla definizione degli ambiti destinati all'attività agricola di interesse strategico.


Analogamente, il riferimento al Piano Territoriale Regionale (PTR) avrebbe potuto prevedere un approfondimento degli obiettivi individuati per il sistema territoriale della pianura irrigua.
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-Rapporto ambientale- 


avrebbe dovuto comprendere anche una valutazione degli effetti che ragionevolmente ci si può aspettare durante l'attuazione del piano su dette componenti, dalla quale far discendere l'individuazione di mitigazioni e compensazioni degli eventuali effetti negativi, così come previsto dalla Direttiva 2001/42/CEE8.








Il Rapporto ambientale avrebbe potuto approfondire lo scenario strategico in relazione alle conseguenti determinazioni di piano, desumendone elementi ad arricchimento del processo di costruzione del piano e a indirizzo della sua futura attuazione. Si suggerisce quindi che esso preveda per ciascun ambito di trasformazione una specifica scheda descrittiva che riporti i citati contenuti previsti dalla l.r. 12/2005 e le risultanze del processo di VAS.





Al fine di una più oggettiva valutazione dei progetti in sede di Commissione edilizia comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica, si sottolinea l’opportunità  dell’inserimento, all’interno del piano delle regole, di parametri tecnici utili alla valutazione della qualità architettonica degli interventi soggetti a controllo della commissione stessa.








L’autorità Competente


Arch. Nicoletta Rho








La Commissione edilizia comunale per la valutazione della qualità edilizia e paesaggistica:








- Ing. Sgalbi Gabriele Fabrizio            	.......................................................…





- Geom. Simonetta Domenico		……………………..........................





- Arch. Campari Emiliano	     		 ...................................……………      





- dott. Agr. De Ponti Roberto     		........................................................





- Arch. Vincenzo Ogliari            		........................................................





- Arch. Schiavini Gerolamo              		...........................................……………





- Arch. Chiodo Dario                  		............................................………… 





